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Polemica

Aperto un sito che
pubblica foto e nomi
di personaggi
contrari al
“matrimonio” gay

Omofobia, online una lista di «proscrizione» Firenze. Trovati alla stazione i fidanzatini
(lui in sedia a rotelle) spariti da Roma

Milano. Da un mese circola in rete una
nuova lista di proscrizione di “omofo-
bi” e “razzisti”. Creato per «difendersi
dalle persone pericolose che ogni gior-
no cercano volontariamente o involon-
tariamente di fare del male al prossimo»,
il sito www.registrorazzista.it si propo-
ne di schedare tutti coloro che, a giudi-
zio insindacabile di questo nuovo tri-
bunale del popolo, assumono compor-
tamenti considerati appunto omofobi
e razzisti. Tra i primi ad essere schedati

ci sono gli stilisti Domenico Dolce e Ste-
fano Gabbana, che si sono pubblica-
mente espressi contro il “matrimonio”
omosessuale e la procreazione surroga-
ta a favore delle coppie gay. Stessa sor-
te per il giudice Carlo Deodato, la cui u-
nica “colpa” sarebbe quella di essere cat-
tolico e, da magistrato, di aver firmato la
sentenza del Consiglio di Stato che ha
annullato le trascrizioni delle “nozze”
gay effettuate in alcuni Comuni. Dell’e-
lenco dei “cattivi” fanno parte anche po-

litici come il senatore Carlo Giovanardi
(Popolari liberali) e Micaela Biancofio-
re, deputata di Forza Italia. Che com-
menta: «Che omofobia si nascondereb-
be nell’aver asserito che le unioni civili
non sono la priorità del Paese? L’ho det-
to e lo ridirei, per me le priorità sono de-
bellare la povertà degli 8 milioni di ita-
liani a qualsiasi genere o tendenza ses-
suale appartengano, rilanciare la pro-
duzione delle imprese e dunque il lavo-
ro e decurtare le tasse».

Firenze. Sono stati ritrovati alla stazione
ferroviaria di Firenze Santa Maria Novella,
i due giovani fidanzati, lui 18enne del Ca-
sertano costretto su una sedia a rotelle, lei
17enne della provincia romana, che ave-
vano fatto perdere le loro tracce a Roma
nella serata di domenica. È stato il fratello
dell’adolescente a ricevere la segnalazio-
ne della possibile presenza dei due ragaz-
zi alla stazione del capoluogo toscano; al-
lertata la polizia ferroviaria, sono stati rin-
tracciati. La fuga perché la loro relazione

non è ben vista dai genitori. Per questa ra-
gione, Costantino, 18 anni, e la fidanzati-
na di 17 anni, figlia di un albanese resi-
dente da anni in Italia e di un’italiana, han-
no fatto perdere le tracce per le strade di
Roma. I due adolescenti si sono conosciu-
ti qualche mese fa su Facebook. La ragaz-
za, che abita in un comune nei dintorni di
Roma, già nell’estate scorsa era sfuggita al
controllo dei genitori per raggiungere Co-
stantino a San Cipriano d’Aversa, dove e-
ra stata poi ritrovata dai carabinieri.
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L’Arcivescovo di Milano,
cardinale Angelo Scola, e il

Consiglio Episcopale milanese in
comunione con il Presbiterio

diocesano ricordano nella
preghiera e affidano alla

misericordia di Dio

don

LUIGI GAIANI
RESIDENTE A SANT’EUSTORGIO

IN ARCORE

Riconoscenti per la fedeltà del
suo lungo ministero sacerdotale -
vissuto in particolare a Desio e

Arcore - caratterizzato dallo zelo
pastorale e dall’amore per lo

studio, offrono al Signore Gesù il
bene da lui compiuto ed elevano
la supplica perché lo accolga nel

suo regno di pace.
Invitano i fedeli ad elevare la

preghiera cristiana di suffragio.
MILANO, 3 novembre 2015

Il Parroco don Giandomenico
con il Vicario episcopale mons.
Patrizio Garascia, il decano don
Mirko, i sacerdoti, i religiosi e i
fedeli della comunità pastorale

"S. Apollinare" Arcore,
annunciano il ritorno alla casa

del Padre di

don

LUIGI GAIANI
PARROCO EMERITO DI ARCORE

Ricordandone con gratitudine
l’appassionato e intenso
ministero lo affidiamo

all’abbraccio misericordioso del
Padre. La S. Messa esequiale sarà
celebrata mercoledì 4 novembre
alle ore 10 in S. Eustorgio Arcore.
"Io sono sempre con te, tu mi hai
preso per la mano destra" (Sa. 73)

ARCORE, 3 novembre 2015

L’Arcivescovo di Milano,
cardinale Angelo Scola, e il

Consiglio episcopale milanese,
insieme ai responsabili e ai

collaboratori religiosi e laici della
Curia Arcivescovile di Milano,
partecipano al lutto di padre

Marco Bennati (Pime)
collaboratore dell’Ufficio

Missionario per la morte del caro

papà

LUCIANO
BENNATI

Nella preghiera lo affidano al Dio
della vita e della misericordia e

per quanti l’hanno amato
chiedono al Signore Gesù il dono

della consolazione.
MILANO, 3 novembre 2015

La Comunità dei sacerdoti del
Pontificio Seminario Lombardo
attonita di fronte al mistero del

dolore che improvviso ha colpito
il confratello, don Luca Massari,

con la morte della

mamma

SILVIA
si stringe con tutto il suo affetto
intorno a don Luca, al papà, alla
sorella, perché il Signore lenisca
questo dolore incomprensibile
senza la luce e la forza della

fede. Possa il Signore
infinitamente buono rispondere
con la Sua voce al cuore di chi

l’ha amata e di chi è di don Luca
amico e confratello.

ROMA, 3 novembre 2015

I sacerdoti ordinati nel 1955
accompagnano in preghiera

l’amico

don

CESARE LURAGHI
che è stato chiamato dal Signore

nella festa dei Santi.
SARONNO, 3 novembre 2015

Aborti, Italia sotto quota 100mila
EMANUELA VINAI

eno di 100mila aborti l’anno. Una soglia
psicologica rilevante quella resa nota dal-
la Relazione sull’attuazione della legge

194 del 1978 trasmessa ieri al Parlamento che con-
tiene i dati definitivi per il 2013 e quelli prelimi-
nari per il 2014. Le cifre che arrivano dalle Regio-
ni certificano infatti 97.535 casi di interruzioni vo-
lontarie di gravidanza (Ivg) nel 2014, con un calo
del 5,1% rispetto al dato definitivo del 2013
(105.760). Valori sicuramente
da inserire in un calo com-
plessivo della natalità nel no-
stro Paese - se si fanno meno
figli anche gli aborti sono de-
stinati a ridursi -, ma che rap-
presentano un risultato consi-
stente. I numeri sono più che
dimezzati rispetto al 1982, an-
no in cui si è riscontrato il va-
lore più alto in Italia e, consi-
derando soltanto le Ivg effet-
tuate da cittadine italiane, la
riduzione si quantifica in un
decremento percentuale del
70.9%, passando dai 234.801 del 1982 ai 68.382 del
2014. Per la prima volta in 33 anni quindi l’asticella
scende al di sotto di 100mila interruzioni di gra-
vidanza, sempre moltissime comunque, ma che
rappresentano un evento significativo nel quadro
del calo costante di questa drammatica contabi-
lità. Secondo quanto si legge nella Relazione, tut-
ti i dati concorrono a confermare questo anda-
mento: il tasso di abortività (numero delle Ivg per
1000 donne tra 15-49 anni), che rappresenta l’in-
dicatore più accurato per una corretta valutazio-
ne della  tendenza, nel 2014 è  risultato pari a 7,2
per 1000, con un decremento del 5.9% rispetto al
2013 e del 58,5% rispetto al 1982 (17,2 per 1000).
Il valore italiano rimane tra i più bassi di quelli os-
servati nei Paesi industrializzati. Rimane elevato
il ricorso all’aborto da parte delle straniere, a ca-

M
rico delle quali si registra un terzo delle Ivg totali
in Italia (34%): da un lato è aumentata la loro pre-
senza sul territorio italiano, dall’altro, pur nel per-
manere del dramma dell’aborto clandestino, la
tracciabilità è massima grazie al maggiore acces-
so alle strutture del Servizio sanitario nazionale.
Tra le ombre della Relazione, se si guardano i dati
che esplicitano la tipologia di donne che ricorro-
no maggiormente all’Ivg, balzano agli occhi carat-
teristiche che portano un’inevitabile riflessione sul-
le politiche economico-sociali: abortiscono di più

le donne di età compresa tra i
20 e i 29 anni, di cui il 42,9% con
un titolo di studio di scuola su-
periore e nel 43,6% con un la-
voro. Quindi a scegliere di non
portare avanti una gravidanza
sono giovani donne istruite, ve-
rosimilmente neoimpiegate.
C’è da chiedersi quanto questa
sia realmente una libera scelta.
Resta da valutare il contributo
dei cosiddetti "anticoncezio-
nali di emergenza", paragona-
bile a quello degli anni prece-
denti: il calo degli aborti infat-

ti si riferisce al 2014 rispetto al 2013, anni in cui per
la pillola dei cinque giorni dopo erano obbligatori
ricetta e test di gravidanza. Bisognerà aspettare la
prossima relazione per determinare l’impatto del-
la liberalizzazione delle vendite di EllaOne.
Infine, i dati dimostrano l’infondatezza degli in-
cessanti attacchi all’obiezione: su base regionale e,
per la prima volta anche sub-regionale, non e-
mergono criticità nei servizi. Considerando 44 set-
timane lavorative in un anno, a livello nazionale o-
gni non obiettore effettua 1,6 interruzioni di gravi-
danza a settimana, valore medio fra il minimo di
0,5 della Sardegna e il massimo di 4,7 del Molise.
Tutto ciò a fronte di una costante diminuzione dei
tempi di attesa e del fatto che la mobilità delle don-
ne fra regioni è come quella delle altre prestazioni.
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La Relazione

Il Parlamento
sull’attuazione della 194:
calo del 5,1% sul 2013
Il peso della denatalità

e il caso Ellaone

Le reazioni di Scienza & Vita e Mpv

«Sulle pillole del giorno dopo
però è necessario fare chiarezza»

a riduzione del numero totale delle in-
terruzioni volontarie di gravidanza di
cui dà conto il ministero della Salute

non può che essere salutata come una buona
notizia, anche se stimola altre riflessioni», com-
menta Paola Ricci Sindoni, presidente naziona-
le dell’Associazione Scienza & Vita. L’osservazio-
ne di Ricci Sindoni fa riferimento a elementi che
nella Relazione restano sottotrac-
cia: «Se il calo degli aborti rappre-
senta di per sé un’evidenza confor-
tante, non possiamo non pensare
al contributo non espresso – e cer-
tamente incisivo sul totale – dei
cosiddetti "anticoncezionali di e-
mergenza", sul cui reale meccani-
smo di funzionamento "preven-
tivo" permangono molti dubbi».
Un’analisi condivisa da Gian Lui-
gi Gigli, parlamentare e presiden-
te nazionale del Movimento per la Vita Italiano:
«La riduzione progressiva del numero totale de-
gli aborti e del tasso di abortività non possono che
essere valutate positivamente – spiega –. Non è
chiaro, tuttavia, quanto la riduzione sia dipesa da
maggiore consapevolezza e rispetto della vita,
quanto invece da altri fattori». Tra questi, ricor-
da il presidente del MpV, «giocano un possibile
ruolo l’uso delle "pillole dei giorni dopo" che, im-
pedendo l’annidamento dell’uovo fecondato in
utero, sono causa di aborti molto precoci, e il ri-
corso all’aborto chimico "fai da te", attraverso
l’impiego di farmaci antiulcera e antidolorifici

L« con struttura e meccanismo d’azione simili a
quelli della RU486». Mentre, per quanto riguar-
da l’obiezione di coscienza, Gigli sottolinea che
la relazione «smaschera la pretestuosità degli at-
tacchi agli obiettori».
Tra i segnali positivi c’è sicuramente la bassa per-
centuale di aborti tra le giovanissime rispetto a
quanto registrato negli altri Paesi, dato che per

Ricci Sindoni «ci fa ben sperare sul-
la consapevolezza del valore della
vita nei nostri giovani, come ben
constatiamo anche durante gli in-
contri di Scienza & Vita con le no-
stre associazioni locali». Gigli ri-
corda gli elementi non presenti,
ma determinanti: «La mancanza
di dati sull’opera di prevenzione
dei consultori costituisce ancora
una volta il limite maggiore della
relazione. Il Movimento per la Vi-

ta Italiano può invece affermare che nel 2014 è
stato possibile salvare oltre 10mila bambini». 
Infine i due presidenti concordano sulla compo-
nente decisiva della denatalità complessiva. «Il
minor numero di aborti è in parte legato anche
alla riduzione della popolazione femminile in età
fertile», osserva Gian Luigi Gigli e Paola Ricci Sin-
doni sollecita «necessari interventi politici e so-
ciali non rinviabili. Ricordiamo che proprio Papa
Francesco ha lanciato un duro monito riguardo
le troppe donne che sono costrette a scegliere tra
un figlio e un lavoro».
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PAOLO FERRARIO
MILANO

appiamo bene che
l’alternanza obbliga-
toria scuola-lavoro è

un passaggio complicato ma
sappiamo anche che è utile ai ra-
gazzi. Per questo vogliamo pro-
varci e stiamo sostenendo le
scuole, anche con la proroga al
16 novembre dei termini per la
presentazione dei programmi».
La montagna di 150 milioni di o-
re all’anno di alternanza è una
sfida decisiva per la riforma del-
la “Buona scuola”, secondo il sot-
tosegretario all’Istruzione, Ga-

briele Toccafondi, che invita le
scuole a «superare questa prima
fase di difficoltà» e le imprese ad
«aprire le porte agli studenti».
Pur essendo obbligatoria solo da
quest’anno, per le classi terze del-
le superiori (e, a regime, per l’ul-
timo triennio, nella misura di 400
ore per gli Istituti tecnici e di 200
ore per il Licei), l’alternanza ha
comunque già coinvolto 210mi-
la studenti, 126mila imprese e il
43,5% delle scuole. Anche i Licei
hanno fatto registrare un’im-
pennata dei percorsi d alternan-
za, con un incremento del 35,4%
delle esperienze in un solo anno.
«Ora si tratta di passare da 200mi-

la a mezzo milione di studenti
quest’anno a un milione e mez-
zo nel triennio – osserva Toc-
cafondi –. Una sfida impegnati-
va che ci vede a fianco delle scuo-
le, con un investimento di 100
milioni all’anno a partire dal
2016. Inoltre, dei 55mila inse-
gnanti dell’organico potenziato,
almeno una parte potrà essere

impiegata per le attività di alter-
nanza. Soprattutto nelle aree do-
ve non è mai stata fatta».
Con il 41% delle ore di alternan-
za (quasi 60 milioni all’anno) da
effettuare nelle regioni del Sud,
dove il tessuto industriale è ca-
rente e frammentato, si dovran-
no mettere in campo iniziative
alternative in grado di “ricostrui-

re” l’ambiente lavorativo, met-
tendo in rete scuole e piccole e
medie imprese del territorio. Dal
Centro di ricerca interuniversi-
tario in Economia del territorio
(Criet) arriva l’idea delle Case del
lavoro, la cui prima esperienza
vedrà la luce tra fine anno e ini-
zio 2015 nel distretto aerospa-
ziale campano di Somma Vesu-
viana (Napoli).
«È la soluzione ideale – osserva
Toccafondi – per territori con
tessuti produttivi composti da
micro-imprese che, da sole,
non avrebbero la possibilità di
ospitare studenti in alternan-
za. Che – precisa il sottosegre-

tario – non si deve fare soltan-
to in azienda ma anche nelle
imprese simulate, come quelle
realizzate da Confcooperative,
nei musei, nei Comuni e nei
parchi naturali. Qualunque sia
il contesto – conclude Toc-
cafondi – ciò che deve essere
chiaro è che l’alternanza scuo-
la-lavoro è scuola a tutti gli ef-
fetti. Ma soprattutto è un’espe-
rienza che gli stessi studenti ci
chiedono di poter fare. Per que-
sto ci crediamo, ci puntiamo
moltissimo e vogliamo che di-
venti sistema anche attraverso
risorse nuove e mirate».
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S«
Gabriele Toccafondi

Il sottosegretario al
Miur Toccafondi

promuove la Casa
del lavoro del Criet 

e le imprese simulate

Scuola. «Cento milioni all’anno per l’alternanza»

giudicare dalle migliaia di
visualizzazioni su Youtube
in poche ore, i ragazzi ap-
prezzano. Eccome. Ciò

che sorprende è che a tenerli incolla-
ti ai video di pc e smartphone non so-
no le anticipazioni dell’ultimo album
di Justin Bieber o le pruriginose no-
vità gossippare dei One Direction. E
neanche le seguite trasmissioni dei
divi della cucina di casa nostra. An-
che se, nelle puntate di "In Forma con
Emilozio", già un caso nella Rete, can-
tanti e cibo sono al centro. Perché
questa innovativa web serie, tra infor-
mazione e spettacolo, si propone di
fare educazione alimentare con i per-
sonaggi noti nel mondo della musi-
ca. A promuovere il progetto, singo-
lare novità, un ospedale lombardo. O
meglio, il Gruppo ospedaliero San
Donato. Il cui presidente, Paolo Ro-

telli, appena 26 anni, ben conosce sti-
li e tendenze delle nuove generazio-
ni. Co-ideatore e protagonista della
serie è il musicista "Emi lo zio" (Emi-
liano Ronchi), personal manager del-
l’affermato gruppo rap italiano Club
Dogo.
Il soggetto è semplice ma incuriosi-
sce e informa: Emi, che qualche an-
no fa ha avuto grossi problemi di sa-
lute, in seguito a un controllo al San
Donato scopre di avere il valore dei
trigliceridi ben oltre la norma. I me-
dici sono tassativi: occorre cambiare

alimentazione e stili di vita. Le tele-
camere raccontano appunto il tenta-
tivo di "Emilozio" non solo di assu-
mere alimenti corretti ed equilibrati
per perdere peso ma anche di man-
tenersi in forma con abitudini diver-
se dal passato. Una condotta che par-
te sin dalla scelta degli ingredienti al
supermercato, per dimostrare «che si
può cambiare e stare meglio rima-
nendo se stessi, anzi, migliorando se
stessi». Tra i personaggi della serie, A-
lexis Malavazos, nutrizionista ed en-
docrinologo del Policlinico San Do-

nato e Antonio Perdichizzi che ac-
compagna il musicista negli allena-
menti.
Nella web serie, curata da Maurizio
Ridolfo e prodotta da Nativa per Ex-
cept, ogni episodio è diviso in due par-
ti, ciascuna lanciata separatamente
su Youtube. Ogni mercoledì Emi coin-
volge un amico: Emis Killa, Max Pez-
zali (è l’ospite di domani dalle 18), La
Pina e Emiliano Pepe, i Coinquilini
(Stefano Corti e Alessandro Onnis) e
gli stessi Club Dogo. «La prevenzione
– spiega Rotelli che ha voluto il pro-
getto Eat Educazione alimentare tee-
nager – è un impegno fondamentale
per il nostro Gruppo: vogliamo ren-
dere gli ospedali luoghi più familiari,
aperti, in cui non si viene solo a cura-
re una patologia ma anche a cono-
scere uno stile di vita più sano».
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A
La lezione dell’ospedale

Il cibo tra rap e web
E i ragazzi si saziano

VITO SALINARO

BARI

Donna muore in corsia
32 in registro indagati
In ospedale per una colonscopia, non
si sarebbe più svegliata e in meno di
20 giorni sarebbe stata sottoposta ad
altri due interventi fino al decesso. È
quanto denunciano i familiari di una
77enne barese sulla cui morte la
Procura di Bari ha aperto un’inchiesta.
Il pm Federico Perrone Capano, come
atto dovuto in attesa dei risultati degli
accertamenti medico-legali, ha iscritto
nel registro degli indagati 32 fra
medici e infermieri di quattro diversi
reparti dell’ospedale barese con
l’accusa di omicidio colposo. Intanto
è stato conferito l’incarico per
l’autopsia a un’équipe di medici che
dovrà accertare le cause della morte e
le eventuali responsabilità dei sanitari
che hanno avuto in cura la donna.


